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Delibera numero |06 12018
Verbale del Consiglio di Amministrazione numero 12/2018

Oggetto: definizione della organizzazione delle attivita di trattamento dei dati personali
all’interno dello “Istituto Nazionale di Astrofisica”.

VISTA

VISTO

CONSIDERATO

VISTO

VISTO

VISTO

VISTO

IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE

la Legge 7 agosto 1990, numero 241, e successive modifiche ed
integrazioni, che contiene “Nuove norme in materia di procedimento
amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi’,
ed, in particolare gli articoli 4, 5 e 6;

il Decreto Legislativo 23 luglio 1999, numero 296, pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale della Repubblica ltaliana, Serie Generale, del 26
agosto 1999, numero 200, che prevede e disciplina la istituzione dello
‘Istituto Nazionale di Astrofisica (“INAF”)", ed, in particolare, l'articolo
1, comma 1;

che, tra laltro, l'articolo 1, comma 1, del Decreto Legislativo 23 luglio
1999, numero 296, definisce lo “Istituto Nazionale di Astrofisica’ come
“...ente di ricerca non strumentale ad ordinamento speciale, con sede in
Roma e con strutture operative distribuite sul territorio, nel quale
confluiscono gli osservatori astronomici e astrofisici... ",

il Decreto Legislativo 30 marzo 2001, numero 165, e successive
modificazioni ed integrazioni, che contiene “Norme generali
sull’'ordinamento del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni
pubbliche’ ed, in particolare, gli articoli 1, 2, 4, 16, 17 e 53;

il Decreto del Presidente della Repubblica 27 febbraio 2003, numero 97,
con il quale & stato emanato il “Regolamento per la amministrazione e
la contabilita degli enti pubblici di cui alla Legge 20 marzo 1975,
numero 70°, ed, in particolare, gli articoli 30, 31 e 32;

il Decreto Legislativo 4 giugno 2003, numero 138, pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana, Serie Generale, del 19
giugno 2003, numero 140, che disciplina il “Riordino dello Istituto
Nazionale di Astrofisica’, come modificato e integrato dallo “Allegato 2’
del Decreto Legislativo 21 gennaio 2004, numero 38, che prevede e
disciplina la “Istituzione dello Istituto Nazionale di Ricerca Metrologica
(“INRIM”), a norma dell’articolo 1 della Legge 6 luglio 2002, numero
137", ed, in particolare, Farticolo 17, comma 1, lettera b):

il Decreto Legislativo 30 giugno 2003, numero 196, e successive
modificazioni ed integrazioni, con il quale & stato approvato il “Codice in
materia di protezione dei dati personali’;
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VISTO

VISTA

VISTA

VISTA

VISTO

VISTO

VISTO

VISTA

VISTO
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il Decreto Legislativo 7 marzo 2005, numero 82, e successive
modificazioni ed integrazioni, con il quale & stato approvato il “Codice
dell’Amministrazione digitale”;

la Raccomandazione della Commissione europea del’11 marzo 2005
riguardante la “Carta Europea dei ricercatori’ e un “Codice di Condotta
per I'assunzione dei ricercatori’, che, allAllegato 1, nel paragrafo
dedicato alla “Buona Condotta nel settore della ricerca’, afferma che i
ricercatori dovrebbero essere al corrente dei vigenti requisiti legali
nazionali per quanto riguarda la protezione dei dati e della riservatezza e
adottare le misure necessarie per soddisfarli in qualsiasi momento;

la Legge 27 settembre 2007, numero 165, che definisce i principi e i criteri
direttivi della “Delega al Governo in materia di riordino degli Enti di
Ricerca’, ed, in particolare, I'articolo 1:

la “Legge di Contabilita e Finanza Pubblica’ del 31 dicembre 2009,
numero 196, ed, in particolare, I'articolo 2, che “...delega il Governo ad
adottare, entro un anno dalla data di entrata in vigore della presente
legge, uno o piu decreti legislativi per 'armonizzazione dei sistemi
contabili e degli schemi di bilancio delle amministrazioni pubbliche, ad
esclusione delle regioni e degli enti locali e dei relativi termini di
presentazione e approvazione, in funzione delle esigenze di
programmazione, gestione e rendicontazione della finanza pubblica... ”;

il Decreto Legislativo 31 dicembre 2009, numero 213, pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale della Repubblica [taliana, Serie Generale, del 1°
febbraio 2010, numero 25, che disciplina il “Riordino degli Enti di
Ricerca in attuazione dell’articolo 1 della Legge 27 settembre 2007,
numero 165"

il Decreto Legislativo 31 maggio 2011, numero 91, e successive
modifiche ed integrazioni, che contiene alcune “Disposizioni in materia
di adeguamento e di armonizzazione dei sistemi contabili, in
attuazione dell’articolo 2 della Legge 31 dicembre 2009, numero 196,
e che disciplina, in particolare, la “...armonizzazione dei sistemi contabili e
degli schemi di bilancio delle amministrazioni pubbliche, al fine di
assicurare il coordinamento della finanza pubblica attraverso una
disciplina omogenea dei procedimenti di programmazione, gestione,
rendicontazione e controllo...”;

il Decreto del Presidente della Repubblica 16 aprile 2013, numero 62, con
il quale & stato emanato il “Regolamento recante codice di
comportamento dei dipendenti pubblici, a norma dell’articolo 54 del
decreto legislativo 30 marzo 2001, numero 165",

la Legge 7 agosto 2015, numero 124, con la quale sono state conferite
“Deleghe al Governo in materia di riorganizzazione delle
amministrazioni pubbliche’, ed, in particolare, gli articoli 7 e 13;

il “Regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento Europeo e del
Consiglio del 27 aprile 2016 relativo alla protezione delle persone
fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla
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CONSIDERATO

CONSIDERATO

VISTO

VISTO

CONSIDERATO

VISTO

VISTO

VISTO
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libera circolazione di tali dati e che abroga la direttiva 95/46/CE’
(“Regolamento Generale sulla Protezione dei Dati"), applicabile in tutto
il territorio dell’'Unione Europea a decorrere dal 25 maggio 2018;

che l'articolo 4, paragrafo 1, numero 7), del predetto “Regolamento
Generale sulla Protezione dei Dati’, definisce il “Titolare del
trattamento” come “...la persona fisica o giuridica, I'autorita pubblica, il
servizio o alfro organismo che, singolarmente o insieme ad altri,
determina le finalita e i mezzi del trattamento di dati personali...”,

altresi, che larticolo 24, paragrafo 1, del medesimo “Regolamento”
dispone che:

» il Titolare del trattamento, “...tenuto conto della natura, dellambito di
applicazione, del contesto e delle finalita del trattamento, nonché dei
rischi aventi probabilita e gravita diverse per i diritti e le liberta delle
persone fisiche..” mette in atto “...misure tecniche e organizzative
adeguate per garantire, ed essere in grado di dimostrare, che |l
trattamento é effettuato conformemente...” al “Regolamento’ stesso;

> dette misure “...sono riesaminate e aggiornate qualora necessario...”;

“

il Decreto Legislativo 25 maggio 2016, numero 97, che ha modificato e
integrato, in attuazione di quanto previsto dall’articolo 7 della Legge 7
agosto 2015, numero 124, in materia di “Riorganizzazione delle
amministrazioni pubbliche’, le disposizioni contenute nella Legge 6
novembre 2012, numero 190, e nel Decreto Legislativo 14 marzo 2013,
numero 33, ai fini della “Revisione e semplificazione delle disposizioni
in materia di prevenzione della corruzione, pubblicita e trasparenza’;

il Decreto Legislativo 25 novembre 2016, numero 218, che contiene
alcune disposizioni in materia di “Semplificazione delle attivita degli
enti pubblici di ricerca ai sensi dell’articolo 13 della legge 7 agosto
2015, numero 124",

che l'articolo 2, comma 2, lett. e), del sopra citato Decreto Legislativo 25
novembre 2016, numero 218, dispone che “...i ricercatori e i tecnologi
devono assicurare la protezione e la riservatezza dei dati trattati...”;

il Decreto Legislativo 10 agosto 2018, numero 101, con il quale sono state
approvate alcune “Disposizioni per I'adeguamento della normativa
nazionale alle disposizioni del regolamento (UE) 2016/679 del
Parlamento europeo e del Consiglio, del 27 aprile 2016, relativo alla
protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati
personali, nonché alla libera circolazione di tali dati e che abroga la
direttiva 95/46/CE (regolamento generale sulla protezione dei dati)”;

lo “Statuto dell’lstituto Nazionale di Astrofisica’, approvato dal
Consiglio di Amministrazione con deliberazione del 25 maggio 2018,
numero 42, ed entrato in vigore il 24 settembre 2018;

il “Regolamento sulla amministrazione, sulla contabilita e sulla
attivita contrattuale dello Istituto Nazionale di Astrofisica’,
predisposto ai sensi dell’articolo 18, commi 1 e 3, del Decreto Legislativo
4 Giugno 2003, numero 138, approvato dal Consiglio di Amministrazione
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VISTO

VISTO

VISTO

VISTO

VISTA

VISTA
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con Delibera del 2 dicembre 2004, numero 3, e pubblicato nel
Supplemento Ordinario della Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana,
Serie Generale, del 23 dicembre 2004, numero 300;

la Delibera del 2 luglio 2009, numero 46, con la quale il Consiglio di
Amministrazione ha modificato 'articolo 14 del predetto “‘Regolamento’;

il “Regolamento per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari
dell’Istituto Nazionale di Astrofisica’, approvato con Delibera del
Consiglio di Amministrazione dell’'8 novembre 2005, numero 98;

il “Regolamento del personale dell’lstituto Nazionale di Astrofisica’,
approvato con Delibera del Consiglio di Amministrazione dell'11 maggio
2015, numero 23, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica
Italiana, Serie Generale, del 30 ottobre 2015, numero 253, ed entrato in
vigore il 1° novembre 2015;

il “Disciplinare di Organizzazione e Funzionamento dell’lstituto
Nazionale di Astrofisica’, approvato dal Consiglio di Amministrazione
con Delibera del 21 giugno 2012, numero 44, e modificato dal medesimo
Organo con Delibere del 19 dicembre 2013, numero 84, del 19 febbraio
2014, numero 7, del 16 dicembre 2015, numero 28, e del 19 ottobre 20186,
numero 107;

il Decreto del Ministro dell'lstruzione, dell’Universita e della Ricerca del 14
ottobre 2015, numero 821, con il quale il Professore Nicoldo D’AMICO &
stato nominato Presidente dello “Istituto Nazionale di Astrofisica’;

la Delibera del 4 novembre 2015, numero 42, con la quale & stato
approvato, in via definitiva, il “Codice di comportamento’ dello “Istituto
Nazionale di Astrofisica’;

la Delibera del 21 marzo 2016, numero 9, con la quale il Consiglio di

Amministrazione dello "Istituto Nazionale di Astrofisica’ ha

unanimemente deliberato:

> di “...nominare il Dottore Filippo Maria ZERBI quale Direttore
Scientifico dello “Istituto Nazionale di Astrofisica’ a far data dal
21 marzo 2016...";

che Tlincarico di Direttore Scientifico dello “Istituto Nazionale di
Astrofisica’ conferito al Dottore Filippo Maria ZERBI scadra il 14
ottobre 2019;

la Delibera del 2 agosto 2016, numero 83, con la quale il Consiglio di
Amministrazione dello ‘"Istituto Nazionale di Astrofisica’ ha
unanimemente deliberato:

» di “...nominare il Dottore Gaetano TELESIO quale Direttore
Generale dello “Istituto Nazionale di Astrofisica’ a far data dal 17
ottobre 2016...";

> che il “... predetto incarico, ai sensi dell’articolo 14, comma 1, dello
Statuto dello ‘“Istituto Nazionale di Astrofisica’ avra durata
coincidente a quella dellincarico del Presidente del medesimo
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CONSIDERATO

VISTA

VISTA

VISTO

CONSIDERATA

CONSIDERATO

VISTA

ACQUISITO

ATTESA
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Istituto, fatti salvi i casi di risoluzione anticipata espressamente
previsti dalle disposizioni statutarie e dalla normativa vigente...”;

pertanto, che lincarico di Direttore Generale dello “Istituto Nazionale di
Astrofisica’ conferito al Dottore Gaetano TELESIO scadra il 14 ottobre
2019;

altresi la Delibera del 1° marzo 2017, numero 26, con la quale il Consiglio
di Amministrazione dello “Istituto Nazionale di Astrofisica’ ha
unanimemente approvato, tra laltro, il nuovo “Organigramma’ del
personale tecnico ed amministrativo in servizio presso Amministrazione
Centrale del medesimo “Istituto” e la assegnazione delle singole unita di
personale agli “Uffici’ e ai “Servizi di Staff’ della Direzione Generale ed
alle loro “articolazioni organizzative’ interne, con la specificazione, ove
necessario, delle relative mansioni e/o funzioni;

altresi la Delibera del 21 dicembre 2017, numero 111, con la quale il
Consiglio di Amministrazione ha approvato alcune modifiche al predetto
“Codice di comportamento” dello “Istituto Nazionale di Astrofisica’;

il Decreto del 18 maggio 2018, numero 30, con il quale il Presidente ha
nominato il “Responsabile della Protezione dei Dati" (“RPD’) dello
“Istituto Nazionale di Astrofisica’:

l'esigenza di adeguare l'organizzazione delle attivita di trattamento dei
dati personali allinterno dello “Istituto Nazionale di Astrofisica’ in
considerazione del “Regolamento Generale sulla Protezione dei Dati’;

altresi necessario individuare, in questa prima fase di implementazione
del “Regolamento Generale sulla Protezione dei Dati" allinterno
dell'organizzazione dello “Istituto”, delle misure tecniche di sicurezza alle
quali le “Strutture di Ricerca’ del’Ente e le “articolazioni organizzative’
della Direzione Generale, della Direzione Scientifica e della Presidenza
devono adeguarsi;

la proposta del “Responsabile della Protezione dei Dati’ (“RPD") dello
“Istituto” in merito alla definizione della organizzazione delle attivita di
trattamento all’interno dello “Istituto Nazionale di Astrofisica’;

il parere favorevole del Direttore Generale e del Direttore Scientifico,
espresso da ciascuno per gli aspetti di rispettiva competenza;

pertanto, la necessita di provvedere;

DELIBERA

Articolo 1. Lo ‘“Istituto Nazionale di Astrofisica’ & individuato quale “Titolare del
trattamento” dei dati personali cui competono le decisioni in ordine alle finalita e ai mezzi del

trattamento.

Articolo 2. |l

Direttore Generale dello “Istituto Nazionale di Astrofisica’, sentito |l

“‘Responsabile della Protezione dei Dati’, svolge funzioni di coordinamento ed, in particolare:
a) fornisce indicazioni di carattere generale;
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b) emana direttive;

c) definisce modelli standard delle informative, degli atti di designazione e delle istruzioni
nonché dei contratti di designazione dei Responsabili esterni delle attivita di
trattamento;

d) coordina la definizione delle misure tecniche ed organizzative volte ad assicurare
allinterno dello “Istituto” il corretto adempimento del “Regolamento Generale sulla
Protezione dei Dati”" e |la concreta applicazione delle indicazioni provenienti dall’Autorita
di controllo - Garante per la protezione dei dati personali;

e) presiede la “Data Protection Management Unit' (‘DPMU"), gruppo permanente cui
partecipano stabilmente:

- il Responsabile dell'Ufficio “/ICT Management and Science Data Management’ della
“Struttura Tecnica della Direzione Scientifica”;

- il Responsabile dell'articolazione organizzativa “Servizi Informatici e per il Digitale
della Direzione Generale;

— il Responsabile della Protezione dei Dati;

- il Responsabile del Servizio di Staff “Affari Legali, Contenzioso e Supporto
Tecnico agli Organi’.

Articolo 3. Il Direttore Generale, il Direttore Scientifico, i Direttori delle Strutture di Ricerca, i
Dirigenti dell'Ufficio | “Gestione risorse umane” e dell’'Ufficio |l “Gestione bilancio, contratti e
appalti’ della Direzione Generale, i Responsabili dei “Servizi di Staff’ alla Direzione Generale,
i Responsabili delle “Unita Tematico-Gestionali’ e delle “Sezioni” della “Struttura Tecnica
della Direzione Scientifica’ nonché i Responsabili delle “Strutture” di Presidenza e della
“Struttura per la Comunicazione”, negli ambiti di rispettiva competenza definiti dagli atti interni
dello “Istituto”, assicurano il rispetto di tutti gli obblighi previsti dal “Regolamento Generale
sulla Protezione dei Dati” e dalla normativa nazionale in capo al “Titolare del trattamento’.

Articolo 4. | Direttori delle “Strutture di Ricerca’ dello “Istituto Nazionale di Astrofisica’, in
considerazione dell'attuale organizzazione dei sistemi informativi:

a) attuano le misure tecniche di sicurezza contenute nella “Direttiva sull’utilizzo delle
risorse informatiche dell’lstituto Nazionale di Astrofisica’, integrandole, se del
caso, per assicurare un piu efficace livello di sicurezza dei dati personali all'interno della
Struttura che dirigono;

b) assicurano, su base permanente, la riservatezza, la disponibilita e la resilienza dei
sistemi esistenti nella Struttura, la capacita di ripristinare tempestivamente la
disponibilita e I'accesso dei dati personali in caso di incidente fisico o tecnico, nonché la
predisposizione e ['‘esecuzione con regolaritd di procedure per verificare e valutare
I'efficacia delle misure adottate;

c) presiedono e coordinano, in qualita di “Referenti”, i “Gruppi privacy” (o “DPLLU - “Data
Protection Local Unit’) operativi presso ciascuna “Struttura di Ricerca’ dello “Istituto
Nazionale di Astrofisica’. | “"Gruppi privacy’, i cui componenti sono individuati da
ciascun Direttore in modo da garantire la presenza di competenze multidisciplinari (ad
esempio: ICT, area giuridica, area del personale), supportano il “Referente privacy” al
fine di garantire il rispetto di tutti gli obblighi previsti dal “Regolamento Generale sulla
Protezione dei Dati’ e dalla normativa nazionale in capo al “Titolare del trattamento’.
Nello svolgimento delle attivita di loro competenza, i “Gruppi privacy’” possono
avvalersi del supporto del Responsabile della Protezione dei Dati dello “Istituto’.

Articolo 5. | soggetti individuati nell’articolo 3 hanno il compito di provvedere alla effettiva e

concreta attuazione delle misure tecniche ed organizzative volte a garantire e dimostrare che il
trattamento dei dati personali & effettuato conformemente al “Regolamento Generale sulla
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Protezione dei Dati’ presso ciascuna “Struttura’, “articolazione” o “Ufficio’ che dirigono o di
cui hanno la responsabilita. In particolare:

a)

b)

h)

designano le persone autorizzate al trattamento dei dati personali nel’ambito della
articolazione che dirigono;

garantiscono che le stesse siano state preliminarmente istruite per il trattamento e si
siano impegnate alla riservatezza;

verificano I'osservanza delle istruzioni che sono state impartite per il trattamento, e,
ove ne sussistano le condizioni, 'osservanza di obblighi legali di riservatezza;
assicurano che l'informativa sul trattamento dei dati sia fornita all'interessato e, nei casi
previsti, ne acquisiscono il consenso;

danno seguito alle eventuali richieste degli interessati per I'esercizio dei diritti loro
garantiti dal Capo IV del “Regolamento Generale sulla Protezione dei Dati’;
implementano il Registro del trattamento dei dati personali, comunicando al
“‘Responsabile della Protezione dei Dati’ i nuovi trattamenti in uso presso la
“Struttura’ o la “articolazione” che dirigono o di cui hanno la responsabilita;

notificano al “Garante per Ia protezione dei dati personalf’, ai sensi dell’articolo 34
del “‘Regolamento” e previa informazione al “Responsabile della Protezione dei
Dati", le violazioni dei dati personali (“Data breach’), in conformita al “Manuale per la
gestione dei Data Breach’ dello “Istituto Nazionale di Astrofisica’;

provvedono alla comunicazione della violazione agli interessati, ai sensi dell'articolo 34
del “Regolamento”, e ne danno informativa al Direttore Generale e al “‘Responsabile
della Protezione dei Dati’, in conformitd al “Manuale per Ia gestione dei Data
Breach” dello “Istituto Nazionale di Astrofisica’;

effettuano, quando sia necessaria e sentito il “Responsabile della Protezione dei
Dati", una valutazione dellimpatto dei trattamenti previsti sulla protezione dei dati
personali;

mettono a disposizione tutte le informazioni necessarie per dimostrare il rispetto degli
obblighi richiesti dal “Regolamento’;

consentono e contribuiscono alle attivita di revisione e di ispezione:

informano immediatamente il Direttore Generale e il “Responsabile della Protezione
dei Dati" in ogni circostanza in cui ritengono che un’istruzione relativa al trattamento
dei dati violi il “Regolamento” o altre disposizioni relative alla protezione dei dati;
designano quali Responsabili esterni al trattamento i soggetti che trattano dati
personali per conto dello “Istituto Nazionale di Astrofisica’ nellambito di convenzioni
o contratti che hanno il potere a sottoscrivere, nellambito delle competenze per valore
e materia previste dagli atti interni dello “Istituto”.

Articolo 6. Gli oneri derivanti dall'esecuzione della presente deliberazione troveranno copertura
sul bilancio delle singole Strutture nelle spese di funzionamento.

Roma, 20 novembre 2018

Il Segretario Il Presidente

@~

ALDD



